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Sull’utopismo realistico di Peter L.Berger. 
La proposta di Peter L. Berger: “Le piramidi del sacrificio” quaranta anni dopo

“Nessun discorso  umanamente  accettabile  sugli  angosciosi  problemi  della  povertà  nel  mondo  può 
evitare considerazioni etiche; e nessuna etica politica degna di questo nome può evitare il problema 
cruciale del Terzo Mondo”. Così scriveva Berger nella Prefazione al suo libro indicando esplicitamente 
il nodo etico-politico sul quale avrebbe dovuto impegnarsi la scienza sociale. 
Si trattava di un compito “vecchio” e “nuovo” allo stesso tempo: vecchio perché preceduto dall’analisi 
marxiana del modo di produzione capitalistico, nuovo perché, a differenza delle diverse versioni offerte 
dai movimenti rivoluzionari, la denuncia delle politiche di dominio (soprattutto statunitensi) adottate 
fino a quel momento nei confronti della galassia costituita da quelli che allora venivano definiti “Paesi 
in  via di sviluppo” avrebbe dovuto fondarsi sul rispetto totale dell’altro e della sua storia.
Ne usciva una denuncia ed una proposta che, riassunta in 25 punti, costituisce – a rileggerla oggi, a 
distanza di quasi un quarantennio (il libro fu pubblicato nel 1974) – una vera e propria provocazione 
intellettuale e politica nei confronti dei processi di globalizzazione. 
Destinata, sicuramente – come lo fu all’epoca – a rimanere inascoltata, si pone tuttavia, oggi più ancora 
di ieri,  come un ineludibile invito a fare “qualche passo verso un  Utopismo realistico”, perché per 
affrontare i problemi di etica politica e di  trasformazione sociale occorre un nuovo metodo in cui  
l’analisi realistica deve associarsi all’immaginario utopistico.
Di  fronte  alla  tracimazione  di  intere  culture  troppo  spesso  descritta  come  “modernizzazione”, 
l’utopismo realistico  di Berger  costituisce, forse, la “porta stretta” dalle quale passare per scorgere 
orizzonti di umanità più umana.”
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